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Furente e pericolosa è «tata la terapeuta, riferisce il nunzio Pai 
lavicini la domenica 21 marzo a Rom a,1 che ha sconvolto la dieta 
da martedì a saltato. Si è verificato, disgraziatam ente, quello che 
egli, il nunzio, aveva predetto cosi spesso, allorché ammoniva 
istantem ente, e pregava di lasciar stare una buona volta la 
faccenda «Ielle lettere sequestrate. Diverse scappatoie proposte 
dal nunzio furono respinte.’ Alla fine, tu ttavia , la tem pesta si 
acquietò, e la sen» dal 31 marzo il vicecancelliere potè dar let 
flint alla Dieta del progetto concordato per il tra tta to  d'alleanza.
Il pm gctto conteneva sostanzialm ente le seguenti aggiunte e 
m o d ifich e  alle disposizioni già menzionate: la lega doveva esser 
d iretta solo contro i Turchi, per la difesa contro » loro attacchi 
e la riconquista «lei territ«iri perduti. Kssa doveva portare la 
sottoscrizione autografa «lei reggenti. Non si doveva concluder 
pace s«> non dopo accorda fnt le «lue parti. Kntno fissati inoltre 
l'impiego «li un esercito imperiale «li *’>0.000 uomini e di uno po­
lacco di 40.000, operazioni comuni solo nel caso di un assedio di 
Vienna o di Cracovia, acquisto di alleati accetti ad am be le 
partì, specialmente di M«»sca. L'im peratore sborsava alla Po- 
lonia 200.000 talleri imperiali, che dovevano esser rimpiazzati 
con i sussidi pmvenientigli dal papa, ma non ridomantlati inai 
alla Polonia, Una decima ecclesiasti«*«, che «loveva essere indetta 
dal p»|m in Mìlan«» e in Napoli, doveva pure spettare esclusiva- 
mente alla Polonia.*

t ’ontn» le a*|M>ttative, il progetto fu accolto «lalla Dieta, e la 
m attina del |° aprile sottoscritto dai deputati della repubblica 
polacca prima della seduta «Iella Dieta. La stessa m attiua s'in- 
vitam iio i plenipotenziari imperiali a sol t oneri verlo. del tu tto  
inaspettatam ente per essi, e senza voler lasciar lon» teni|K> a ri­
flettere. Il motivo di un tale pmcedimento apparve loro chiaro, 
allorché in tu tte  fretta esaminamnn il documento presentato. Al­
cuni punti, cioè, e in particolare le stipulazioni finanziarie, erano 
regolati neU'ìstniment«i «lei tra tta lo  diversamente e più sfavorevol­
m ente per l'imperatore di quel che si era com binalo nelle tra tta ­
tive. Si venne a dispute violente con i ministri polacchi. Ma ad 
««gni rimostranza del W aldstein e «lello Zierowrski i Polacchi dettero 
sempre una risposta sola: o sottoscrizione o rottura delle tratta-
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U 'timor* «ir|(li inviali «li pótense MnuiMr in Polonia. • In di p tntentn  Ü 
|v*n» il*i loco intrisili. ?*i fir» notare nell* l'ieta. rbe U n M »  ponliAno d o r « i  
m ere «npmiMiacate m r llw la  in lenti «imiti. < M* il te. eoa (m a riapri In 
vefao I* «ede «|mlulir* • «note per i nuoci, rime, rke nw m  etano ntmpmn 
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